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La monarchia come nodo storiografico

• Doppia tradizione e misto di storia e leggenda

• Difficoltà nel ricostruire gli avvenimenti

• Problema del rapporto tra fonti letterarie e fonti archeologiche

• Mancanza di fonti / distanza temporale, rispetto ai fatti narrati, delle fonti
storiografiche che riferiscono della monarchia

• Filtri tardorepubblicani nel racconto della monarchia



G. Clemente, Guida alla storia romana, 
Mondadori, Milano 2017, pp. 35-36





D. Filippi, Ricerche e scavi in corso sulle pendici settentrionali del Palatino, «The Journal of Fasti Online», 2004





Le fonti letterarie sull’età monarchica



Dion. Hal., Ant. Rom. 1.88. Quindi per prima cosa prese gli auspici, che
furono favorevoli, e successivamente accese alcuni roghi davanti alle
tende e spinse il popolo a saltare sopra le fiamme per purificarsi dalle
proprie colpe. Quando ritenne che fosse stato fatto tutto quanto a suo
avviso era gradito agli dèi, chiamò tutto il popolo nel luogo designato e
qui tracciò il perimetro in cima alla collina di una figura quadrangolare,
tracciando con un aratro tirato da un toro e da una mucca un solco
continuo su cui era destinato a sorgere il muro.

Dion. Hal., Ant. Rom. 2.65. [Il tempio di Vesta] si trova al di fuori di
quella che chiamano «Roma Quadrata».





Liv. 1

Liv. 1 [8, 5-6]





II



L’eredità della monarchia etrusca

• Le basi dell’ordinamento centuriato

• Le quattro tribù urbane

• L’imperium

• Gli spazi consacrati e i luoghi della politica

• La divinazione (influenza religiosa)



Liv. 1.42.5. Istituì infatti il censo, res saluberrima per un imperium che si
sarebbe esteso così tanto, in virtù della quale i compiti di pace e di
guerra furono stabiliti non per testa (viritim), com’era avvenuto finora,
ma in proporzione agli averi; quindi costituì le classi e le centurie e
questo ordinamento in base al censo, un criterio che si confaceva sia
alla pace sia alla guerra.

Gell. 6.13. Qual è, secondo Catone, il significato di classici e infra
classem: classici erano detti non tutti coloro che erano divisi nelle
cinque classi, ma soltanto quelli della prima classe, censiti per un
patrimonio del valore di centoventicinquemila assi o più. Erano detti
infra classem quelli che appartenevano alla seconda o alle altre classi, e
che erano censiti per una somma inferiore a quella sopra detta. Ho
ricordato brevemente questo, perché nell'orazione di Marco Catone in
favore della legge Voconia si suole ricercare che cosa significhi
‘classicus’, che cosa ‘infra classem’.
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